
viaggiatore che si lusinga di trovare  
qualche cosa a Kalkandeluk , e più  
ancora quello che si vedesse costretto 
a rimanervi siccome deve accader di 
frequente !

Si prevenirono i viaggiatori che 
avrebbero il giorno dopo a traver­
sare delle altissime montagne, biso­
gnava rampicarsi per più di quattro  
leghe , e passare dei siti scoscesi 
presso ai precipizii. Dovevasi trovar«  
in appresso la regione delle nevi che 
presentava nuovi pericoli, ed erano 
questi tanto più grandi a tal epoca 
che il verno era appena al suo ter­
mine. L ’estate non pertanto quelle 
nevi si squagliano, e non v ’ ha che 
la tormenta da temersi. Si rappre­
sentò loro il pericolo e la mala vita  
di ciò che stavano per tentare, e fu­
rono assicurati esser essi i prim i viag­
giatori , che prendessero quell’anno 
la strada del monte Prisrendi,

Eravi un’altra strada, ma bisognava
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